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Petropolis, 5 dicembre 1906 
 
Mi fo dovere di riferire a cotesto Onorevole Ministero, che il 30 Novembre veniva nuovamente 
arrestato in San Paolo il noto anarchico Ristori Oreste, oggetto da ultimo del rapporto di questa 
Legazione del 29 Gennaio del corrente anno, n. 85.  
Il Ristori, coi fondi raccolti mediante una sottoscrizione aperta nel giornale anarchico “La 
Battaglia”, di cui egli è il direttore, pubblicava nello scorso mese e diffondeva nello interno di 
quello Stato, gratuitamente, massime nelle “fazendas” parecchie migliaia di esemplari di un 
opuscolo, di cui qui unisco una copia, intitolato “Contra a Immigraçao”.  
La polizia di S. Paolo ha creduto che tale propaganda abbia contribuito alla partenza da quello Stato 
per l’Argentina di un gran numero di coloni specialmente italiani, partenza che in questi ultimi 
giorni ha effettivamente assunto il carattere di un esodo e che è, per altro, da attribuirsi a cause di 
varia indole, non esclusa la speculazione di agenti di navigazione e di emissari argentini.  
Il Ristori, dopo una nuova ammonizione a serbare migliore condotta, fu l’indomani rimesso in 
libertà. 
 
Con profonda osservanza 
Il R. Delegato d’Affari 
Serra 


